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quella par te del mio emendamento in cui è 1 

detto che avranno diri t to a pensione, dopo 
dieci anni di compartecipazione alla Cassa, 
coloro che saranno divenuti inabi l i ; ed ha 
aggiunto che ciò aggraverebbe il passivo 
delle Casse. (.Interruzioni). 

Presidente. Ma Ella non può fare un altro 
discorso ! De\-e soltanto l imitarsi a d i r e se in-
sista o no nel suo emendamento. 

Nofri. Vi insisto: debbo però spiegare al-
l 'onorevole relatore che egli non mi ha ca-
pito. (Interruzioni). 

. Presidente. Ma Ella non può entrare nel 
merito. 

Nofri. Chiedo allora di parlare per fat to 
personale. {Oh! oh!) 

Presidente. Accenni il fat to personale. 
Nofri. L'onorevole relatore ha svisato com-

pletamente il concetto del mio emendamento. 
Presidente. Ma questo non è un fat to per-

sonale. I l regolamento lo definisce ben di-
versamente; nessuno le ha at t r ibui to opinioni 
che non ha espresse. 

Nofri. Sì: l 'onorevole Saporito mi ha at-
tr ibuito l 'opinione di volere con questo emen-
damento aumentare gli oneri delle Casse. 
Ora la pr ima parte dell 'emendamento non fa 
che r iprodurre esattamente ciò che è detto 
nell 'articolo proposto dalla Commissione : che 
cioè gli agenti divenuti inabil i possono otte-
nere la pensione dopo 10 anni di partecipa-
zione alle Casse ; nella seconda parte, invece 
(ed è lì dove non fu compreso il mio emenda-
mento), io desidero che si impedisca alle Com-
pagnie di mettere, per misura amministrat iva, 
in quiescenza i propri agenti che abbiano rag-
giunto 10 anni di servizio, appunto perchè 
la misura amminis t ra t iva non deve più va-
lere come una buona ragione a l iberarsi da 
agenti ancora abili. L'onorevole Saporito dice 
che a ciò si provvedere con gli s ta tu t i ; ma 
la sua dichiarazione non mi basta. Dal mo-
mento che non c'è alcuna difficoltà, bisogna 
dichiararlo nella legge e far capire che non 
sarà permesso alle Compagnie di saccheg-
giare le Casse con questi collocamenti a ri-
poso anticipati , fa t t i coi concorso dei propri 
sanitari . Ho finito. 

Luzzatto Riccardo. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Luzzatto Riccardo. Io approvo il concetto 

del relatore di approvar presto questa legge; 
ma prego la Camera di considerare che, pel 
desiderio di far presto, non si debbono fare 

leggi oscure e passibili delle più diverse 
interpretazioni . (Commenti — Interruzioni) In-
tendiamoci dunque bene. La pr ima parte del-
l 'emendamento Nofri non ha ragion d'essere, 
perchè non fa che r iprodurre ciò che è detto nel-
l'articolo. Resta la ¡seconda parte, nella quale 
bisogna essere chiari. Secondo la proposta 
della Commissione, vanno a carico delle 
Casse anche le pensioni di coloro che sa-
ranno dispensati dal servizio per misura am-
minis trat iva ; mentre secondo 1' onorevole 
Nofri ciò non deve accadere, dovendosi sop-
primere la facoltà di dispensare dal servizio 
gli agenti per misura amministrat iva. Que-
ste sono le due opinioni contrarie ; e la Ca-
mera deve approvare l 'una o l 'a l t ra . 

L'onorevole relatore non ha esposto una 
opinione precisa, perchè ha detto che a ciò 
sarà provveduto con gli s tatut i . Io però gli 
faccio osservare che imo Statuto non può 
essere che l 'esplicazione della legge, e che 
è un mal costume, fonte di molti guai nella 
nostra legislazione, quello di far leggi che 
poi possono essere corrette ed al terate dai 
regolamenti . 

Rizzetti, della Commissione. Ma uno Statuto non 
è un regolamento. 

Luzzatto Riccardo. Quando voi avrete messo 
nella legge che la Cassa pensioni deve sop-
portare gli oneri anche per coloro che sono 
dispensati dal servizio per misura ammini-
strativa, lo Stato dovrà osservare tale dispo-
sizione; e se non l 'osserverà, le Compagnie 
avranno diri t to di convenirlo in giudizio. 
Provvediamo dunque fin d'ora ad evitare 
questa eventualità: facciamo una legge chiara, 
non facciamo una legge che fino da ora sap-
piamo capace di dare origine a contestazioni, 
a l i t igi e male interpretazioni . 

Volete adunque che, per coloro i qual i 
saranno collocati in quiescenza per misura 
amministrat iva, il carico vada alle Casse 
pensioni? Ditelo chiaro; ma io osservo che 
questo non si può volere poiché è un ' ingiu-
stizia che pone a carico dello Stato una spesa 
che le Società fanno per comodo proprio e 
molte volte per capriccio. 

Voi sapete perfet tamente come e perchè 
accadono questi collocamenti a riposo. Si vo-
gliono favorire certe persone... 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Niente af-
fatto. 

Luzzatto Riccardo. ... facendo loro conseguire 
un impiego o una carica superiore, e si mette 


